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DieciK, terzo taglio del nastro
■ Con largo anticipo, il comitato organizzatore
della «10K», l’appuntamento podistico che per i
monzesi è ormai diventato una tradizione, ha pre-
sentato il programma della terza edizione, calen-
darizzata per i prossimi 22 e 23 maggio. Brianza
Cuore e Sport e Forti e Liberi, che hanno come
sempre l’appoggio tra gli altri dell’amministrazio-
ne comunale e della Provincia di Monza e della
Brianza, hanno riconfermato il palinsesto conso-
lidato, articolato in una gara agonistica, la «10K
Chrono», ed in una amatoriale, denominata «10K
Popular». La prima prenderà il via alle 21.30 del
22 maggio e prevede l’effettuazione di due giri su
un percorso della lunghezza di cinque chilometri,
che partirà da piazza Carducci, toccherà piazza
Roma, le vie Carlo Alberto, Frisi, D’Azeglio, Ali-
prandi, Gerardo dei Tintori, Vittorio Emanuele II,
De Gradi, Talamoni, Santa Margherita, Porta e
Cristoforo Colombo, piazza Cambiaghi, le vie
Spalto Piodo e Spalto Santa Maddalena, vicolo
Molini, piazza Duomo, le vie Italia, Manzoni, Ap-
piani, dei Mille e Crispi, piazza Carducci, largo 25
aprile, le vie Giuliani, Camperio, Locatelli e le
piazze Trento e Trieste e nuovamente Carducci.
Le premiazioni avverranno alle 22.30, all’interno
di una più ampia kermesse di intrattenimento. Il
giorno dopo, invece, a partire dalle 10, sulle stes-
so percorso andrà in scena la «10K Popular», ga-
ra non competitiva a ritmo libero, aperta a tutti. I
partecipanti potranno scegliere se coprire un so-
lo giro, limitando così la loro fatica a cinque chi-
lometri, oppure due. La quota di adesione per la
«10K Chrono» è stata quantificata in 10 euro fino
alla mezzanotte del 12 maggio, mentre successi-
vamente l’importo da sborsare salirà a 15 euro. Le
iscrizioni sono possibili tramite il portale internet
www.otccomo.it (in questo caso, il pagamento do-
vrà essere effettuato tramite carta di credito) op-
pure inviando l’apposito modulo, scaricabile dal
portale www.diecik.it, ai numeri 031/ 8120248 o
031/ 2289708 (qui invece il pagamento dovrà av-
venire attraverso un bonifico sul conto corrente
bancario numero 000000003535, intestato ad Otc
Srl, aperto alla filiale di Faloppio della Banca di
Legnano, Abi 03204, Cab 8920, Iban
IT28Q0320489270000000003535, causale: iscri-
zione 10k chrono 2010 Monza). Per la «10K Popu-
lar» la quota di adesione è di 10 euro e compren-
de sacco gara, pettorale di partecipazione, t-shirt,
medaglia a ricordo, ristoro ed assistenza medica:
il modulo compilato andrà consegnato ai punti
vendita ufficiali (elencati sul sito web del comita-
to organizzatore) oppure, a far data dal 22 maggio,
al villaggio espositivo che sarà aperto in piazza
Trento e Trieste. Quest’ultimo sarà inaugurato al-
le 10 del 22 maggio e chiuderà alle 15 del giorno
seguente. In caso di condizioni climatiche favore-
voli, scontato il successo agonistico e di pubblico.
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Cinque Nazionali
nella Challenge
degli Under 23

■ (a.s.) Per la prima volta sul campo di
Vedano al Lambro si sono sfidati i giovani
campioni nel Challenge Under 23. Presen-
ti le prime cinque nazioni della classifica
mondiale: Svezia, campione del mondo e
vincitrice dell’ultima edizione, Germania,
Austria, Svizzera e Italia con due squadre
di 4 giocatori ciascuna. Italia 2 vince con
Italia 1 nella semifinale ma perde in fina-
le al fotofinish con Austria 2. Nella finale
di consolazione la fortissima Germania 1
ha la meglio su Italia 1. La compagine ita-
liana rappresentata da Boris Arzuffi, mt
Amatese, Luca Dellasega, mc Predazzo,
dai varesini del Gsp Vergiate Jessica Ago-
stino, Niccolò Perazzolo e Lorenzo Levis,
quarto agli europei juniores nel 2009, oltre
a Roberto Alemanno e Giuseppe Rubini
del gsp Cusano e Claudia Baio del mc
Monza. Per quattro giorni si sono affronta-
ti atleti di grandissimo livello.La Nazionale italiana Under 23

GINNASTICA RITMICA

Forti e Liberi:
esordio di bronzo

al Paladesio
■ Una coppa e tanti buoni piazza-
menti. Un esordio migliore non avreb-
bero potuto immaginarlo. In scena al
Paladesio, le giovani atlete della Forti
e Liberi hanno affrontato la prima ses-
sione di gara Gpt (ginnastica per tutti)
di primo livello di ginnastica ritmica.
Cariche di emozione, le farfalline di
bianco e rosa vestite si sono piazzate al
terzo posto nella gara a squadre: Gaia
Davanzo,Valeria Dosso e Beatrice Gi-
glio si sono esibite con successo nelle
tre specialità corpo libero, palla e fune.
Nelle prove individuali, quarto posto
di Martina Mariotti, sesto di Loretta
Bagalà e Dafne Dall’Occo al corpo libe-
ro e palla, ottavo per Marta Nonnoi a
corpo libero, fune e palla. Buon piaz-
zamento a metà classifica per Carlotta
Grasso. Una festa tutta monzese per la
soddisfazione delle allenatrici.Ginnastica ritmica Forti e Liberi: le giovani Davanzo, Dosso e Giglio

ATLETICA

Corsa campestre, subito la Forti
Sudati e Stella sul podio Esordienti

■ La gara di domenica scorsa a Cassano d’Adda ha aperto il
programma del calendario provinciale giovanile dedicato al-
le corse campestri. Ottimi sono stati nella circostanza i ri-
scontri per gli atleti della Forti e Liberi al via, che ora saran-
no chiamati ad un’immediata riprova domenica prossima a
Sovico. Tornando alla giornata d’esordio, le luci della ribal-
ta se le è guadagnate Gloria Sudati, che ha conquistato il gra-
dino più alto del podio tra le Esordienti C, precedendo sul tra-
guardo la compagna di squadra Federica Stella. Il risultato ot-
tenuto da Sudati acquista ancora più spessore se si considera
che la giovanissima portacolori bianconera era al suo debut-
to. Sempre tra le Esordienti, ma nella categoria A, da segnala-
re il brillante terzo posto di Gaia Garbagnati. Nel settore C, al
contrario, terza posizione per Tommaso Isman, che ha brucia-
to in volata Ludovico Ghezzi, un altro elemento di punta del-
la società monzese. Bene inoltre Alessandro Zafferoni tra i B,
Giovanni Rivolta tra gli A, Pietro Lombardo, Valentina Fatto-
ri e Stefania Molteni tra i nati nel 2000. Passando alle Ragaz-
ze, in luce tra le nate nel 1998 Francesca Montagna, capace di
infilarsi al collo la medaglia d’argento nonostante la sua an-
cor breve esperienza agonistica. Identico piazzamento tra le
Cadette per Barbara Molteni, che si è confermata tra le miglio-
ri promesse tra le concorrenti classe 1995 e classe 1996.
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Un momento dell’edizione dello scorso anno (Radaelli)

Gran premio a Roma, nel 2013 la prima pole
Bernie Ecclestone annuncia l’inserimento della gara capitolina nel calendario del Mondiale

Allevi: «Arroganza romana», Brambilla: «Governo, ora impegni formali», Grimoldi: «Addio a Monza? Basta soldi»
■ Tanto tuonò che piovve.
«Roma entrerà in calenda-
rio nel 2013. Avremo venti
gare e le squadre saranno
soddisfatte». Bernie Ecclesto-
ne scandisce le parole che
nessuno avrebbe voluto
sentire, ma con cui oggi bi-
sogna forzatamente avere a
che fare. Il corteggiamento
pare dunque essere finito e
le nozze, pur con un anno
di ritardo, sono state fissate.
Con il timore che non ci sia-
no più ripensamenti.

ALLEVI CONTRO ROMA
L’invito è stato spedito an-

che a Monza, inserita al ta-
volo della tanto sbandierata
volontà di collaborazione.
Auspicata, da parte romana,
ma di fatto mai richiesta o
gradita. E ora non si sa come
uscirne: «Ho letto le dichia-
razioni di Ecclestone e sono
molto preoccupato», con-
fessa il presidente della Pro-
vincia, Dario Allevi. «Bene
abbiamo fatto a non abbas-
sare mai la guardia, nono-
stante qualche rassicurazio-
ne che ci avevano fatto per-
venire. Questa nuova uscita
testimonia per l’ennesima
volta l’arroganza di Roma.
Avevamo fatto presente ad 
Alemanno che due Gran pre-
mi non sarebbero stati pos-
sibili. Ci saremmo aspettati
un passo indietro, che però
non c’è stato. A questo pun-
to continuiamo la nostra
guerra». Allevi non dispen-
sa parole al miele: «Abbia-
mo tutti i motivi per ritener-
ci dalla parte della ragione:
la storia, la tradizione, le ra-
gioni economiche. Dobbia-
mo continuare il lavoro di
raccolta di tutte le ragioni
del dissenso, del territorio,
dei cittadini e della politica.
Poi tutto ciò dovrà arrivare
sul tavolo di Silvio
Berlusconi».

LA PALLA AL CONSIGLIO
Il numero uno della

Brianza poi detta i passi:
«Noi abbiamo sempre cer-
cato di bruciare i tempi, ora
ce n’è ancora maggior ne-
cessità. Mi auguro che il
consiglio comunale di Mon-
za, nonostante la pausa elet-
torale, possa trovare il modo
di organizzare una seduta
straordinaria e deliberare
l’ingresso nel Comitato In-
sieme per l’autodromo.
Quando lo si potrà far na-
scere, coinvolgeremo anche
personalità come Letizia Mo-
ratti e Roberto Formigoni, che
già hanno espresso la loro
posizione in favore di Mon-
za».

Il sindaco Marco Mariani,
che già settimane fa aveva
inviato una lettera per espri-
mere la propria vicinanza
alle posizioni del Comitato,
è stato a sua volta investito
dalla nuova uscita di Eccle-
stone. «Ora valuteremo co-
me comportarci. L’eventua-
lità di un consiglio straordi-
nario? Non lo so, devo par-

larne con i capigruppo. In-
tanto ho già detto al presi-
dente del consiglio, Domeni-
co Inga, di procedere».

Già l’assessore provincia-
le allo Sport Andrea Monti,
come si legge a parte, ha
avuto modo di criticare i
tempi lunghi del Comitato e
della sua operatività. Ma è
nuovamente Allevi a cen-
trare l’attenzione su un altro
aspetto che ha di molto ral-
lentato l’azione brianzola:
«Questo maledetto commis-
sariamento dell’Aci Milano.
Il nome del commissario è
stato individuato da setti-
mane, ora attendiamo che
venga ufficializzato. Non
vedo l’ora di parlare con Er-
molli. È tempo che tutti co-
loro che ci hanno complica-
to la vita sino a questo mo-
mento la smettono, ora dob-
biamo solo fare quadrato».

LE CRITICHE DEL PD
Duro anche il segretario

provinciale del Pd, Enrico
Brambilla, e il capogruppo
in consiglio Gigi Ponti:

«L’annuncio di Bernie Ec-
clestone dimostra l’inaffida-
bilità del governo del cen-
trodestra che, nonostante le
prese di posizione anche
dure, non riesce a difendere
l’unico Gran premio d’Ita-
lia, che è quello di Monza.
Secondo concordi pareri
degli addetti ai lavori è mol-
to improbabile che potran-
no coesistere due Gp nel no-
stro Paese. Al governo Ber-
lusconi e a Formigoni chie-
diamo impegni formali, non
solo parole, per tutelare il
Gp di Monza, patrimonio
nazionale. Da parte nostra
faremo di tutto per difen-
derlo e per difendere l’in-
dotto economico e occupa-
zionale ad esso legato».

GRIMOLDI OTTIMISTA
Se possibile ancor più ca-

tegoriche le parole del vice-
ministro delle Infrastrutture 
Roberto Castelli, che ha chie-
sto ai parlamentari leghisti
di non votare più provvedi-
menti destinati a stanziare
risorse economiche da de-

stinare al Comune di Roma.
«Perché occorre dire a Ro-
ma che se vuole continuare
a ricevere i nostri soldi deve
finirla di rompere le scatole
a Monza», gli fa eco l’onore-
vole Paolo Grimoldi. Che in
tutta la faccenda riesce co-
munque ad essere ottimista.
«Sì, perché voglio sperare
che nel momento in cui si
arriverà al dunque si potrà
arrivare a delle mediazioni.
Roma vuole rinunciare a
parte dei soldi che le diamo
in Finanziaria per coprire i
buchi di bilancio? Penso
che sia impossibile, perché
significherebbe far crollare
tutta la baracca. Allora si
dovrà scendere a patti». E la
contropartita può essere
proprio la tutela del Gran
premio a Monza. «Se la
Brianza tutta sarà capace di
fare squadra, avremo i nu-
meri per opporci in aula.
Perché credo che ci possa e
debba essere una conver-
genza trasversale di fronte a
chi continua a prenderci
per i fondelli. Abbiamo tut-

ti gli elementi per opporci
con emendamenti: dalla si-
curezza stradale a quella
ambientale, dal rispetto del-
le normative vigenti sulle
gare automobilistiche citta-
dine alla tutela dei limiti
acustici. Fino alla salva-
guardia dei beni culturali
sotto cui sono vincolati i pa-
lazzi dell’Eur».

Secondo Grimoldi, anche
di fronte all’annuncio di Ec-
clestone bisogna andare con
i piedi di piombo. Questo
per tre motivi: «Innanzitut-
to perché la prima agenzia
che traduce testualmente
sulla rivista tedesca le di-
chiarazioni del patron della
Formula 1 usa il condizio-
nale, dicendo che Roma ‘en-
trerebbe’ in calendario nel
2013. Poi perché è di tutta
evidenza che la possibilità
che Roma rientri tra le pos-
sibili sedi è legato al fatto
che la Fia aumenti il nume-
ro di gare in calendario. È
una considerazione, questa,
da tenere ben presente, per-
ché se il numero rimane ta-

le il Gp dell’Eur rischia di
rimanere fuori. Non in ulti-
mo poi registriamo il fatto
che inizialmente la gara era
prevista per il 2011, succes-
sivamente si è detto del
2012. Ora, con il condizio-
nale, si è arrivati al 2013.
C’è dunque un allungamen-
to della tempistica e noi,
con tutti gli appigli legislati-
vi di cui disponiamo, ri-
sponderemo con i fatti. Così
che il Gp di Roma debba
slittare al 2113, cioè mai».

ROMEO LANCIA LA
PETIZIONE

Massimiliano Romeo, as-
sessore alla Sicurezza di
Monza e già in passato pro-
motore di una petizione per
la salvaguardia delle so-
praelevate dell’autoromo,
pone l’accento sulla ricadu-
ta economica che un Gran
premio a Roma comporte-
rebbe per la Brianza.

«Sabato e domenica, a
Monza, invito tutti i brian-
zoli e gli appassionati di
Formula 1 a sottoscrivere il

documento con cui chiede-
remo a tutte le forze politi-
che di mobilitarsi perché
nel Paese ci sia un solo Gp,
quello di Monza. L’accordo
che Alemanno invoca sa-
rebbe solo un danno per
Monza, una richiesta inam-
missibile. L’unico accordo
sottoscrivibile è sul fatto
che Roma riconosca Monza
come unica sede del Gran
premio. Se la capitale ci
scippasse questo patrimo-
nio, Monza, la Brianza e al-
tri comuni lombardi ve-
drebbero sfumare migliaia
di posti di lavoro. Spero che
anche i piloti prendano pre-
sto posizione a difesa del
circuito di Monza, il più an-
tico, il più spettacolare, il
più amato del mondo».

LA SIAS: «UNA PARTITA
POLITICA»

Sul fronte Sias, intanto, si
cercano di evitare scossoni.
Questo perché sul tavolo di 
Claudio Viganò non è ancora
giunto il tanto atteso prov-
vedimento ufficiale che no-
mina Massimiliano Ermolli
come commissario di Aci
Milano. Pur platonico che
sia, finché il nero su bianco
non ci sarà, le mani restano
legate. «È una partita politi-
ca», si limita a dire il nume-
ro uno di Sias, e la sensazio-
ne è che se ci potrà essere
un colpo di scena dovrà ar-
rivare proprio dai vertici
politici. Dimostrare che i
conti romani, perlomeno
quelli di Flammini, non tor-
nano: o almeno non lo pos-
sono fare senza l’intervento
delle casse pubbliche, «per-
ché o sono balle, oppure noi
a Monza siamo tutti dei cre-
tini», conclude Viganò, sot-
tolineando le inverosimili
proiezioni di investimento
e di introito per il Gp del-
l’Eur.

Stefano Arosio

E ADESSO?

In senso orario:
Dario Allevi,
Paolo Grimoldi,
Enrico Brambil-
la, Claudio Vi-
ganò, Massimi-
liano Romeo e
Marco Mariani.
Accanto a loro la
proiezione delle
Formula 1 sul
tracciato del-
l’Eur. Le ultime
dichiarazioni di
Ecclestone la-
sciano pochi
dubbi: «Gp al-
l’Eur nel 2013»

Giovedì
11 marzo 2010
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